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FONDAZIONE 

SILLA GHEDINA APOLLONIO MENARDI 

ATTIVITA’ 2005-2006  

 

Dopo soli quattro mesi dalla costituzione, la Fondazione riuscì lo scorso anno a 

organizzare la propria manifestazione inaugurale di presentazione al pubblico delle attività 

che si prefissava di svolgere. È con grande orgoglio che, dopo poco più di un anno di vita, 

Vi presentiamo quanto è stato fatto e quanto si intende fare per il prossimo futuro, 

perseguendo il precipuo impegno di attivare iniziative che, pur proporzionate alle proprie 

dimensioni di piccola fondazione privata, siano distintive per originalità, utilità ed efficacia, 

in ossequio alle volontà della Fondatrice. 

 

1. I Premi annuali della Fondazione 

Premio Silla Ghedina   
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Il Premio Silla Ghedina ha la finalità di sostenere integralmente le tasse d'iscrizione al 

primo anno di studi presso l'Università Cà Foscari di Venezia o presso l'Università degli 

Studi di Padova in favore di due studenti meritevoli delle scuole del Polo Valboite maturati 

in ogni anno scolastico. 

Per l’anno scolastico 2004/2005 sono state premiate Chiara Da Vià dell’istituto d’Arte e  

Milena Verzi del Liceo Scientifico. 

 

Premio Silla Ghedina Junior  

La Fondazione ha voluto riservare un premio anche al migliore studente di terza media di 

ognuna delle due scuole medie di Cortina d'Ampezzo. La selezione dei meritevoli, tenendo 

conto oltre che del curriculum scolastico, anche dell’encomiabile rapporto relazionale con 

compagni e docenti, vuole educare i giovani talenti a valorizzare non solo il loro “valore 

culturale”, ma anche quello umano. 

I Premiati per l’anno scolastico 2004/2005 sono stati Marianna Vallazza e Luca Dall’Osta.  

 

Premio per la migliore scalata delle Dolomiti  

Il Premio Silla Ghedina per la miglior via alpinistica scalata nell'anno è finalizzato al 

riconoscimento di particolari meriti acquisiti da persone fisiche nell'ambito dell'alpinismo 

classico-sportivo effettuato su pareti del comprensorio dolomitico nella scalata di vie di 

arrampicata, sia in solitaria che in cordata con uno o più compagni. 

La Giuria è formata da un membro della Fondazione, che ne assume la Presidenza, e da 

un rappresentante (Presidente o Delegato) di ogni gruppo alpinistico della Provincia di 

Belluno (Scoiattoli di Cortina, Caprioli di San Vito, Ragni di Pieve di C., Rondi del Comélico, 

Gir di Agordo, Gr. Rocciatori Val Bios, Gr. Rocciatori Val di Zoldo, Scuola Alpinismo CAI 

Belluno, Gr. Rocciatori CAI Feltre). Nel valutare la bontà dell’itinerario, la Giuria terrà conto 

della quota, delle difficoltà tecniche e ambientali, del versante, della logicità, della 
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lunghezza del percorso, del periodo di effettuazione, delle condizioni della montagna, in 

arrampicata solitaria o con uno o più compagni, con o senza aiuti esterni (es. cellulare, 

ecc), con o senza bivacco.  

Lo scorso anno il premio è andato a Christoph Hainz e Roger Schali per la via alpinistica 

Donnafugata aperta sulla Torre Trieste nel Gruppo del Civetta nell’estate del 2004, con la 

seguente motivazione data dalla Giuria: 

“Ogni nuovo itinerario di salita aggiunge una pagina nel grande libro che raccoglie la storia 

alpinistica delle nostre Dolomiti. La nuova via DONNAFUGATA aperta da Christoph Hainz 

e Roger Schäli rappresenta un ulteriore capitolo scritto sulla maestosa parete sud della 

Torre Trieste nel Gruppo del Civetta. Viene premiata la felice intuizione degli alpinisti 

nell’individuare una linea diretta ed autonoma che percorre e supera con elevate difficoltà i 

settecento metri dell’elegante e slanciata torre. Su questa importante parete, dove alpinisti 

famosi hanno compiuto imprese memorabili, i nostri protagonisti hanno aggiunto la loro 

firma dimostrando che si possono scoprire sempre nuove vie e che le difficoltà 

dell’ascensione, ritenute talvolta insuperabili, possono essere vinte”. 

 

Premio per tesi di laurea 

A partire dal 2006 la Fondazione ha istituito anche un premio dedicato alle tesi di laurea e 

riservato a studenti frequentanti le Università venete di maggiore tradizione. 

Saranno privilegiate le tematiche con maggiore attinenza all’attività filantropica della 

Fondazione. 

 

2. Letteratura di montagna 

L’anno scorso sono stati editi con il contributo della Fondazione due libri di letteratura di 

montagna: Il Cervino: romanzo di una conquista, di Sylvain Jouty e Taklimakan, il deserto 

da cui non si torna di Eugenio Turri. La fattiva collaborazione con la casa editrice Tararà, 

specializzata in letteratura di montagna, è proseguita anche quest’anno e il contributo della 



 
 ����������	
����	�
�����	

	 	 �������	��������� 		

	

	
�� �� �� �� �� �� 		�� �� 		�� �� �� �� �� �� �� �� 		

4/9 

Fondazione è stato destinato ad un'altra opera particolarissima e originale: Sull’origine 

delle montagne (De montium origine) di Valerio Faenzi. Il De montium origine è un breve 

dialogo che tratta per la prima volta in assoluto il tema dell'origine delle montagne. Scritto in 

lingua latina da Valerio Faenzi, autore originario del lago di Garda, fu pubblicato a Venezia 

nel 1561, sotto gli auspici dell'Accademia Veneta (edizione aldina). È la prima opera a 

stampa che raccoglie minuziosamente le teorie note agli studiosi del tempo riguardo alla 

nascita ed alla possibile evoluzione nella storia delle terre emerse. Da erudito domenicano, 

Faenzi rielabora e riassume le ipotesi sulla genesi delle montagne attraverso le fonti dei 

classici greci, latini e medievali. La prefazione al volume è firmata dall'eminentissino 

Cardinale Georges Cottier, O.P., Teologo della Casa Pontificia e Membro della Pontificia 

Accademia delle Scienze. 

 

3. Manifestazione culturale 

Il 30 luglio 2005 è stata organizzata in Cortina una manifestazione culturale nel corso della 

quale sono stati presentati al pubblico da due relatori di prestigio internazionale (Annibale 

Salsa, Presidente nazionale del Club Alpino Italiano e professore ordinario di filosofia 

nell’Università di Genova e Michael Jakob, professore ordinario di architettura del 

paesaggio nell’Università di Ginevra e di Letteratura comparata nell’Università di Grenoble) 

i due volumi summenzionati. Nel corso della stessa è stata  altresì illustrata l’attività della 

Fondazione. 

Analoga manifestazione avrà luogo il 5 agosto 2006. 

 

4. Capolavori in corso 

La filosofia della Fondazione è quella di fare erogazioni sostanzialmente riferibili a proprie 

originali iniziative e non già di contribuire con propri apporti economici ad iniziative di terzi. 

Tuttavia, in relazione alla valenza e al merito dell’iniziativa e tenendo conto della passione 

civile con cui tutta la comunità cortinese vive il progetto “Capolavori in corso” ovvero il 
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restauro del Campanile e della Chiesa di Cortina, la Fondazione ha deliberato l’erogazione 

di un contributo in favore della Parrocchia di Cortina d’Ampezzo per l’opera di restauro, 

consegnato al Parroco Decano, don Davide Fiocco, il 7 aprile 2006. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente Gian Quinto Perissinotto con Alberto Lancedelli, Presidente delle Regole d’Ampezzo e 

consigliere della Fondazione consegnano al Parroco Decano il contributo della Fondazione per il restauro del 

campanile e della chiesa di Cortina. 

 

5. Mostra Cortina Olimpica 

Nell’ambito delle manifestazioni per il cinquantenario delle Olimpiadi di Cortina d’Ampezzo 

del 1956 è stata istituita la mostra Cortina Olimpica che ha raccolto documentazione e 

memorabilia storiche dell’evento. La Fondazione ha contribuito in misura significativa 
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all’allestimento della mostra concedendo alcuni preziosi documenti del proprio Fondo Otto 

Menardi, riguardanti la preparazione e l’organizzazione delle Olimpiadi.  

Otto Menardi, compianto marito della Fondatrice ed eccezionale figura di uomo e di 

tecnico, sia della Federazione Italiana Sport Invernali che del Comitato Olimpico 

Internazionale, conservò moltissimo materiale relativo alla sua attività e, in particolare, 

quello sulla sua grande impresa olimpica. L’impegno, la dedizione e le relazioni 

internazionali del Commendator Menardi riuscirono ad assicurare all’Italia le sue prime 

Olimpiadi, quelle invernali del 1956. L’evento rappresentò per la sua amatissima Cortina un 

traguardo di straordinaria importanza sportiva, turistica ed economica, di cui ancora oggi si 

conserva il ricordo e il beneficio. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Roma 1950 - Otto Menardi (primo da sinistra) illustra al sottosegretario Andreotti il progetto per le 

Olimpiadi di Cortina. 
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6. Ricerca scientifica sui prati di fondo valle d’A mpezzo 

Le Dolomiti d’Ampezzo sono fra i luoghi più esplorati e conosciuti nell’ambito alpino, anche 

da un punto di vista scientifico e naturalistico, tuttavia, sono le alte quote ad aver avuto nel 

tempo le maggiori attenzioni di studiosi e visitatori, mentre le aree di fondo valle, seppure 

più ricche in termini di biodiversità sono sempre risultate più disertate e meno conosciute. 

Recenti sopralluoghi hanno portato a rilevare alcune specie vegetali molto rare e 

significative della ricchezza e diversità della natura ampezzana (alcune di queste erano 

considerate estinte, altre invece sono presenti a livello nazionale solo nell’area 

ampezzana). La preziosità di tali risorse caratterizzano quindi in maniera assoluta 

l’ambiente del fondo valle ampezzano, conferendogli un’identità naturalistica e culturale 

altrove non riproducibile e meritano senz’altro di essere meglio studiate e conosciute. 

La Fondazione ha stabilito l’erogazione un contributo per il progetto di ricerca biennale che 

sarà avviato dal Parco Naturale delle Dolomiti d’Ampezzo sullo studio dei prati di fondo 

valle. 

 

7. Palestra di roccia all’Istituto scolastico Calvi  di Belluno 

La Fondazione ha altresì deliberato un contributo in favore dell’Istituto Pierfortunato Calvi di 

Belluno per la realizzazione di una struttura di arrampicata sportiva all’interno della palestra 

della scuola. 

 

8. Vie di comunicazione ed itinerari nella Regione dolomitica tra antichità e Medioevo 

La Fondazione Silla Ghedina Apollonio Menardi, in collaborazione con il Centrum Latinitatis 

Europae, propone un concorso rivolto a tutte le scuole medie e superiori presenti in Cortina 

e nella contigua regione Dolomitica, alpina e prealpina. 

Le strade che la civiltà romana ha creato per tutto il mondo antico hanno rappresentato un 

evento politico di portata universale. Esse costituiscono ancora il supporto della viabilità 

attuale non solo per l’Europa, ma anche per regioni dell’Africa e dell’Asia. È su queste 
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strade che si è attuata una straordinaria fusione di etnie, di vita civile, di culture 

diversissime. Il concorso a premi ha lo scopo di aiutare gli studenti a conoscere il 

significato e la storia delle strade della propria regione, riscoprendone le testimonianze 

storiche che esse conservano, lo stratificarsi delle diverse epoche e la loro funzione, 

confrontare le strade che dall’Italia attraversano le Alpi. 

Il concorso è articolato in due sezioni, una per le medie inferiori e una per le medie 

superiori, e consiste nella produzione di elaborati (testi, ipertesti o presentazioni in 

PowerPoint, brevi saggi, manifesti). Il lavoro potrà essere realizzato individualmente, da 

gruppi o da intere classi e può essere affrontato sotto qualsiasi aspetto: letterario, artistico, 

tecnico, storico et cetera. Una giuria premierà i due lavori più significativi di ogni sezione. 

 

9. Borsa di Studio per studente di lingua o cultura  armena 

La Fondazione ha deliberato un contributo in favore di un giovane studente o ricercatore di 

lingua o cultura armena in relazione alle sue attività di studio e di ricerca nel Veneto. 

Ricordiamo che la diaspora armena, originata dal genocidio turco del 1915-18, portò 

migliaia di armeni superstiti a lasciare la terra natia per i più disparati luoghi del mondo, tra 

cui Cortina. Con questa iniziativa la Fondazione vuole ricordare una pagina di storia poco 

conosciuta dai più giovani ed i millenari legami fra l’Armenia e il Veneto.   

 

10. Borsa di ricerca nel settore medico 

E’ allo studio l’individuazione di un premio in favore di un giovane ricercatore operante in un 

ospedale pubblico del Bellunese. 

 

 

Per i regolamenti delle iniziative e per ulteriori informazioni sulla Fondazione potrete 

consultare il sito all’indirizzo www.fondazioneghedina.it  o, per un contatto diretto o 
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la proposizione di ulteriori iniziative, potrete co ntattare direttamente la segreteria 

inviando una e-mail all’indirizzo segreteria@fondazioneghedina.it .  

 

 

Cortina d’Ampezzo, 5 agosto 2006 

 

I Consiglieri 

Gian Quinto Perissinotto – Presidente 

Bruno Barel – Vice Presidente della Fondazione. 

Giacomo Giacobbi – Consigliere e Sindaco del Comune di Cortina d’Ampezzo 

Alberto Lancedelli – Consigliere e Presidente delle Regole d’Ampezzo 

Roberto Cielo – Consigliere e Presidente emerito del CAI di Belluno 

 

Il Segretario Generale 

Andrea Romano 

 


